CACCIA AL TESORO

Era  una fredda notte d’ inverno, il mare era  in tempesta, la pioggia  cadeva giù  a  cascate  e i lampi  illuminavano il cielo. Una nave  che stava attraversando il mar  Tirreno, fu travolta da questa tempesta, e naufragò, le persone che c’erano dentro morirono  annegate, ad eccezione  di Luca e Andrea, fratellini che riuscirono a  salvarsi grazie  all’albero maestro  della nave  che si era spezzato e galleggiava in acqua, i due ragazzi, infatti, si aggrapparono e furono  trascinati a riva  dalle onde. Luca e Andrea , arrivarono nella spiaggia di Scilla, una terra ricca di storia e leggenda, privi di sensi. Ripresi i sensi i due ragazzi  si  guardarono intorno  per cercare di capire dove fossero, si voltarono verso il mare e videro  che la tempesta era finita ,videro anche 

che dal mare si elevava  un imponente promontorio, con in cima un castello. Già Omero nel dodicesimo libro dell’ Odissea  aveva descritto proprio questo grande  scoglio e narrava   che Ulisse dopo aver superato il pericolo delle sirene era sbarcato in questo scoglio  e in cima aveva  fondato una roccia  sacra  a Minerva. Questi ragazzi cominciarono a girare per il paesino e arrivarono davanti al castello. Ad un tratto  ci fu un soffio di vento , Andrea vide volare un foglio e lo prese. In quel foglio era  rappresentata  un mappa, nella quale in una piccola roccia  situata dietro il castello  si trovava un tesoro. Subito si recarono nel punto indicato, sulla roccia c’era  una porta, girarono la mappa e videro che nel retro c’era scritta la leggenda di quel tesoro e narrava che quando Scilla fu occupata dai Normanni, il loro sovrano nascose il proprio tesoro dietro una porta inserita in una roccia dietro il castello,e che una volta entrati attraverso questa porta più di tremila gradini avrebbero portato ad un corridoio molto stretto, dove alla fine di questo ci sarebbe stata una porta che consentiva di accedere alla stanza del tesoro, ma questa porta si sarebbe aperta solo se sarebbe stata offerta in sacrificio una fanciulla.
Luca e Andrea con aria scettica e incredula, ma anche molto curiosi riuscirono ad aprire questa porta e cominciarono a scendere. Più scendevano giù e più quel luogo cominciava a infondere paura e timore nei ragazzi, il corridoio in cui si trovava questa ripida scalinata era talmente stretto che si riusciva a malapena a respirare. Presi dalla paura i due ragazzi tornarono subito indietro,ma dopo pochi minuti vi ritornarono,intanto cominciava a sorgere il sole, dopo essere scesi per tremila gradini arrivarono in quel lungo corridoio e videro la porta.

Avevano quasi portato a termine la loro missione,ma mancava l’elemento chiave per trovare il tesoro: la fanciulla da offrire in sacrificio per far si che la porta si aprisse,ma non avevano il coraggio di uccidere una fanciulla perché erano convinti che la vita fosse più importante di un tesoro. Così scoraggiati cominciarono a tornare indietro, poi sentirono un rumore e ritornarono alla porta,videro che si era misteriosamente aperta, correndo entrarono nella stanza e increduli nel vedere tutto quell’oro gli andarono incontro con le lacrime agli occhi. Non sapevano cosa fosse stato a far aprire la porta ma non avevano nemmeno letto bene la mappa, perché in fondo al foglio con caratteri molto piccoli c’era scritto che chiunque sarebbe mai riuscito a scendere e non sarebbe stato talmente avido da uccidere una fanciulla per un tesoro sarebbe stato fortunato perché la porta del tesoro si sarebbe aperta ugualmente.

Andrea e Luca con tutto quest’oro comprarono il castello e vissero felici e contenti lasciando l’eredità alla famiglia Ruffo che ancora oggi ne è proprietaria.
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